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PARTE UFFICIALE
Il numero 4443 della raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti:
a) Di vendita fatta dalle finanze dello Stato

all'Ospedal Maggiore di Brescia della soppressa
chiesa di San Domenico in quella città, coi re·
lativi mobili e arredi sacri, al prezzo di L.8,500,
ed alle altre condizioni apparentidall'istrumento
ricevuto dal notaro bresciano dottor Giuseppe
Faucaniè, del 21 agosto 1865;
.

b) Di vendita fatta dall'amministrazione de-
maniale a quella dell'Ospitale degli infermi di
Fosdinovo, del fabbricato ivi posto, detto il Ca-
stello, per il prezzo di lire 12,000, come da ro-
gito del notaro massese dottore Ultimio Carlo
Pieroni, 9 gennaio 1866;

c) Di vendita fatta dalle finanze dello Stato
alla provincia di Pisa, per il prezzo di L. 45,056,
di quell'edifizio demaniale detto il Palazzotto,
posto nella piazza dei Cavallieri, come da istro-
mento 6 settembre 1860, del notaro pisano Luigi
Fontani;
d) Di vendita che l'amministrazione demaniale

ha fatta al signor Virginio Marchi di Parma,
per il prezzo di lire 3,050, come da rogito di
quei notari dottor Guglielmo Carraglia e dottor
Germano Alinori, 20 ottobre 1866, del diritto
spe'tante al Demanio di derivare un giulio d'ac-
qua di font,ana dal bocchetto esistente nel regi-
stro o vasca della Piazza Grande di Parma;
e) Di vendita fatta dal Demanio dello Stato

al comune di Firenze dei lotti 3, 4 e 5 (elen. 1•)
della fattoria di Poggio Imperiale, pel presso di
lire 105,770 69, giusta rogito 19 novembre 1866
del notaro &pighi;
f) Di vendita fatta dalle finanze dello Stato

alla provincia di Siena del Palazzo ex-Reale,
posto in quella città, al prezzo di lire 151,820 97,
e alle altre condizioni risultanti dal rogito 15

dicembre 1866 del notaro dottor Flavio Buffi;
g) Di vendita fatta dall'amministrazione de-

maniale al municipio di Portici di due edifizi

provenienti dai Padri Operai di San Giorgio
Maggiore di quella città, costituenti il lotto 10,
elenco 50, della provincia diNapoli, per il prezzo
di lire 110,000, come- da rogitos del notaro ü.
poletano Gaetano-Tavassi, 16 gennaio 18f>7;
b) Di vendita al comune di Livorno degli sta-

bili demaniali costituenti i lotti 4, 13, 14, 16,
21 e 23 dell'elenco 10 di quella provincia, al
prezzo di lire 81,356 53, giusta rogito 21 mag-
gio 1867, seguito davanti la segreteria della pre-
fettura di Livorno;
i) Di vendita fatta dalle finanze dello Stato

alla provincia di Lucca, di quel Palazzoex-Reale,

per il prezzo di lire 300,000, giusta istromento
del notaro lucchese dottor Pietro Biagi, del 6
luglio 1867;
k) Di vendita fatta dal Demanio al municipio

di Parma, dell'area del giardinetto con piccolo
fabbricato in prossimità dell'edificio detto della
Pilotta, al prezzo di lire 6,000 e alle condizioni
tutte apparenti dall'istrumento 24 settembre
1867, seguito davanti la prefettura di Parma a
mezzo del proprio segretario.
Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a ce-

dere al municipio di Portoferraio quel locele
erariale detto dell'Ambulanza, per stabilirvi un
pubblico spedale a beneficio anche dei malati
poveri appartenenti ai comuni dell'Isola d'Elba,
e sotto le altre condizioni apparenti dalla con-
venzione seguita il 30 ottobre 1866 tra il detto
municipio e l'amministrazione della guerra.
L'approvazione del relativo contratto, avrà

luogo per decreto del Mininistero delle finanze,
previo parere del Consiglio di Stato.
Art. 3. Il Governo del Re è autorizzato a ce-

dere al comune di Livorno i forti di Porta Mu-
rata e dei Cavalleggeri, per il prezzo di lire
231,000, e sotto le altre condizioni risultanti
dalla convenzione 7 ottobre 1867 fra il ram-
mentato comune el'amministrazionedellaguerra.
Ed ancora è autorizzato a cedere al detto co-

mune, pel prezzo di lire 400, la striscia di terra,
lotto num. 6 del terzo elenco di beni demaniali
posti in vendita con avviso del20 febbraia1868.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare coine legge dello Stato.
Data a Firenze, addì 11 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAmanAY DIGNY.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

qualsiasi della Gran Bretagna è ridotta come

segue :

Per Londra e lehole della Manica, lire 11.
Per altri uffici dell'Inghilterra, Scozia ed Ir.

landa, lire 12 25.
Firenze, 3 luglio 1868.
CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIME GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Terza pubblicazione).
Dovendosi provvedere alla restituzione del de-

posito infradescritto a favore degli eredi del ti-
tolare, e trovandosila relativa polizza mancante
della seconda metàdelfoglio,si diffida chiunque
possa avervi interesse che sei mesi dopo la pub-
blicazione del presente, che sarà ripetuta per
tre volte, ad intervallo di un mese, se non vi sa-
ranno stati reclami, si provvederà come di ra-
gione.
Deposito di L. 1,000 per cauzione della sur-

rogazione ordinaria contratta da Salvetti Gio·
vanni Maria di Pietro, surrogato ordinario nel
82' reggimento fanteria, ascritto al n° 7539 di
matricola, assentato per la ferma di anni 11 li
3 settembre 1865, rappresentato dalla polizza
no 6306, emessa dalla Cassa centrale in Torino
in data 11 novembre 1865.

Torino, il 27 aprile 1868.
Il Direttore capo di divisions

ÛERESOLE.
Visto: per l'Amministratore centrale

GALLETTI.

R. DELEGAZIONE PER LE FINAME VENETE.
(UPFICIO STRALCIO)

Avviso.
A seguito dell'altro avviso 9 giugno decorso,

n 4395, oggi nel mezzogiorno nella Loggetta
della Piazza San Marco in questa città colPin-
tervento di apposita Commissione presieduta
dal consigliere di finanza reggente la Delega-
zione (Stralcio) si è verificata la estrazione VII
di altre residue diecinove serie delle obbligazio-
ni del prestito 1859.inscritte sul Monte Veneto,
e ne sortì la serie n° 2 (due).
Lo che si reca a pubblica notizia, ferme del

rimanente le avvertenze pubblicate nell'avviso
anzidetto.

Venezia, il 1° luglio 1868.
Il R.Ûonsigliere dirigente

L. GASPARI.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri si continuò la discussio-

ne dello sahema di legg sopra il riparto e l'e-
sazione delle contribligni dirette , e si ap-
provarono l'art. 4 fra quelli che riguardano le
disposizioni fondamentali, e fra quelli che cou-

cernono gli esattori comunali e consorsiali gli
articoli.21, 22, 28, 24, 25 e 26, de'quali ragio-
narono i deputati Michelini, Casati, Sanguinetti,
Palti, Robecchi, Possenti, Salaris, Avitabile,
Bove, Nisco, Cicarelli, Lovito, Cancellieri, il re-
latore-Villa-Pernice e il ministro delle finanze.
Venne deliberato di tenere nella prossima

domenica una seduta straordinaria per occu-
parsi di petizioni e per lo svolgimento di alcune
proposizioni di legge d'iniziativa -parlamentare.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI
DlllEZIONE GENERALE DEI TELEGRAPI.

Dal l• corrente la tassadeldispaccio semplice
a partire da qualunque ufficio italiano per altro

NOTIzIm ESTEmm

INGHILTERRA. -- Si legge nel .Times:
« Alla fine dell'anno finanziario il 31 di marzo

1855 il debito consolidato ascendeva a 752 mi-
lioni, 64,119 lire sterline; il debito non consoli-
dato a 23 milioni, 151,400 lire sterline, e il ca-
pitale di annuità a termine a 26 milioni 763,
244 lire sterline, lo che portava il totale del de-
bito nazionale a 801 milioni 978,763 lire ster-
line.

« Un anno dopo, alla data corrispondente del
1856, alla fine della guerra di Crimea la cifra
era di 829 milioni, 579,798 lire sterline.

« Alla stessa data nel 1857 di 831 milioni,
722,963 1,ire sterline (20 miliardi, 793 milioni,
744075 fr.); nel 1858 di 826 milioni, 134,640
lire sterline; nel 1859 di 823 milioni, 934,880
lire sterline; nel 1860 di 819 milioni, 79,310
lire sterline; nel 1861 di 818 milioni, 48,896
lire sterline; nel 1862 di 817 milioni, 389,290
lire sterline; nel 1863 di 817 milioni, 559,32·2
lire sterline; nel 1864 di 813 milioni, 230,134

lire sterline; nel 1865 di 808 ,milioni, 289,398
lire sterline; nel 1866 di 802 milioni, 842,949
lire sterline; nel 1867 di 800 milionÌ, 848,847
lire sterline ; e il 31 marzo di 1868 797 milioni,
31,650 lire sterline (19 miliardi, 925 milioni,
791,250 franchi), cioè: 741 milioni, 190,328 lire
sterline in debito consolidato, e 47 milioni,
930,222 lire sterline in valore estimativo del ca-
pitale di annuità a termine, i quali in questo
anno salivano a 3 milioni, 447,270 lire sterline.
Dal 1855 è cessato l'aumento del debito fatto
per la guerra di Crimes, e la proporzione del
debito pagabile per annuità a termine è assai
accresciuto. »

FRANCIA. -- Si legge nell'Elendard:
Il signor conte di Estourmel è stato nominato

deputato della Somme con 18,008 voti da19,284
votanti. Il numero degli elettori iscritti era di
31,478 e vi sono state più di 13,000 astensioni.
Il signor conte di Estourmel non aveva con-

correnti, perchè il signor Villemant, sindaco di
Póronne aveva ricusato di presentarai al suffra-
gio degli elettori.
AvsTmA. -- Si legge nella Neue Fr. Presse,

Praga 27 giugno:
Durante ilsuo soggiorno a Pragal'Imperatore

ha detto al conte Clam-Martinitz:
« Voi mi affermate che mi siete devoto e vo-

glio crederlo; ma i modi che tenete mi provano
il contrario. Vi esorto ad abhandonarli, perchè
conducono alla rivoluzione. Avete sparso nel
paese l'idea di ricusare le imposte, voi e i vostri
amici proverete i primi le conseguenze di queste
pericolose trame. »
- Stando alla Mähr. Corresp., sarebbe scop·

piato un conflitto fra l'episcopato boemo-mora-
vo ed il cardinale Rauscher, il quale finora si
manifesta soltanto nelle pagine del Volksfreund
ed in alcuni giornali czeco-moravi in lingua sla-
va. Sembra che la stampa nazionale abbia rice-
vuto l'ordine di combattere assolutamente il
cardinale Rauscher e il Volksfr., suo organo.
L'antagonismo fra l'arcivescovo di Vienna e l'e-
piscopato boemo-moravo deriva dal fatto che il
cardinale Rauscher è decisamente tedesco ed
odia lo slavismo czeco, nel quale sospetta ten-
denze eretiche; mentre i prelati di Boemia e
Moravia credono di doversi appoggiare su code-
sto elemento per conservare la loro supremazia.
Ciò spiega perchè il Yolksfreundva pienamente
d'accordo coi fogli più liberali di Vienna per ciò
che riguarda la questione czeca.
- L'0aservatore triestino pubblica il seguente

dispaccio:
, Vienna, 2 luglio.

Il Consiglio municipale di Vienna approvò
quasi ad unanimità la seguente proposta d'ur-
genza: II.Consiglio municipale protesta nelmo-
do più solenne contro le espressioni ofensive
contenute nell'allocuzione papale. II Governo
possiede la più completa fiducia del Consiglio
municipale; l'allocuzione pontificia è un'intro-
missione illegittima nella legislazione dello
Stato. Il Consiglio municipale si ripromette con
sicurezza che il Governo respingerà quest'usur-
pazione coll'energia indispensabilmente neces-
sarla.

Russa. - Si legge nel Golos:
« Bokata è stata presa senza trar colpo. »

Questo ci annunzia un telegramma di Orem-
burgo. La presa della metropoli dell'Emiro era
conseguenza naturale della nostra vittoria di
Samarcanda.

Dopo esserci sprofondatitanto lungi nell'Asia
centrale, non potevamo occupare Samarcanda
sola qualunque fosse la intenzione nostra in-
torno al profitto da trarre dalla conquista. Bi-
sognava finirla con l'Emiro di Bokara e con la
sua perfidia; lasciarlo padrone della sua città
era quanto lasciargli i mezzi di ricominciare a

burlarsi di noi. Oggi la sua sorte è decisa. Se
non ha avuta la stessa fine del Negus di Abissi-
nia, come corse voce, ha però finito di regnare.
Il suo successore, sia un indigeno o un generale
russo, sarà sempre un uomo di nostra fiducia.
Ad ogni modo gli abitanti dell'Asia centrale ora
sanno per esperienza che non vi è sovrano nel-
l'Asia il quale possa impunemente violare itrat-
tati stipulati con la Russia e schivare la puni-
zione meritata. Oltre questa utilità morale, ri-
spetto alla finanza la presa di Bokara non è
senza profitto. Bokara è la città piil ricca del-
l'Asia centrale, e se nel centro dell'Europa civile
i generali prussiani hanno imposto alle città
ricche come Francoforte dellegravicontribuzio-
ni, ci sarà concesso in mezzo all'Asia barbara
di seguitare la massima : « La guerra deve pa-
gare la guerra.» Bokara senza dubbio non e

Francoforte, ma le spedizioni nell'Asia del cen-
tro si fanno con minori spese delle guerre euro-
pee, e senza esagerazione possiamo calcolare
che la presa di Samarcanda e di Bokara ci ri-
farà le spese della spedizione attuale, e forse
anche in parte quelle delle spedizioni antece-
denti.

Quanto al commercio nostro non è lecito spe-
rare de' subiti vantaggi dalla spedizione. Anzi
le ostilità influiranno malamente sulla prosei-
ma fiera di Nijai-Novogorod.
Ma ristaurato l' ordine nell' Asia, il nostro

commercio potrà riparare utilmente le perdite
attuali. Nondimeno siffatti vantaggi non possia-
mo sperare se non che alla condizione che Bo-
kara sia rasata dal suolo, o divenga un possesso
russo. Non si può più fare a fidanza coi sovrani
indigeni. Un nuovo Emiro non sarebbe migliore'
de'suoi predecessori. È possibile pretendere che
il corvo canti come la tortora ?

BRASILE. -- Si legge nel Journal50 00en
mereto :

La discussione dell'indirizzo alla Camera dei
deputati è durata cinque sole tornate. Cominciò
il 25 maggio e finì il 30 col voto dell'indirizzo
a grande maggioranza.
Nella tornata del 26 il signor Zacharias, pre-

sidente del Consiglio ha manifestato lo scopodella guerra del Panaguay. Eoco il suo discorso:
« La guerra non merita la sanzionadeldiritto

internazionale se non quando è fatta per otte-
nere la riparazione di un'ingiuria o per por fine
ad un pericolo che.minaccia la sicuressa della
nazione che la dichiara. La guerra contro il Pa,
raguay ha queste due mire.Una nostra navecha
aveva a bordo il presidente di una nostra pro-
vincia, e stata sorpresa quando passava dalla
Assunzione, dal presidente del Paraguay, il quale
nello stesso tempo si è impadronito de.1 denaro
destinato alle spese dell'impero nella provincia
di Mato-Grosso. Non è quella una grave ingiu-
ria fatta alla nostra bandiera? Il dittatore del
Paraguay non ha egli invaso e new occupa an-che oggi una parte del territorio della provincia
di Mato-Grosso? Chi può negare che il prima
scopo della guerra non sia la necessità di vendi-
care quegli oltraggi?
« Dall'altro canto non vi ha dubbio che il

mantenere Lopes a capo del governo dà Para-
guay non sis una minaccia continua per i nostri

APPENDICE

IllVISTA MUSICALE

Lucrk »I LAMMERMOOR del staestro Donitelli

al teatro Pagliano - ßcuole popolari dimu-
sica- Ballo FIRENZE di 20lileßW84- FN
blicazioni musicali.

Il tea'ro Pagliano sfilando i calori canicolari
continuò le sue rappresentazioni, diurne e not-

turne; dopo il successo della Saffo, dopo le im-
pressioni lasciate dalla Borghi-Mamo che cosa
si poteva sperare ? Ma l'impresario coll aiuto
della sua magica verga farà venire sino dal lon-
tano Messico una cantante che livrà virtù di far
risuonare il teatro Pagliano di nuovi applausi.
.Venne infatti la signora Peralta, e nella Lucia
di Lammermoor seppe cantare in modo da otte-
nere se non tutti, parte almeno di questi mira-
colosi risultati. La signora Peralta cantò pure
nella stessa opera qualche anno fa in Torino al
teatro Vittorio Emanuele, e ricordo che anche
allora destò vero entusiasmo; debbo aggiungere
che forse allora maggioymente piacque, henchè
mostrasse minore abilità; ma il suo canto era

più tranquillo, più semplice, senza tanti fiori,
frastagli, puntature; oggi ella si compiace un
po' troppo di questi ninnoli di lasso, e pi4 spe-
cialmente di certi acuti veramente sorprendenti;
quando a lascù pare che goda afidare il pericolo,
e, lasciando quasilo spettatore a disagio, ginoca
e scherza a guisa di quegli arditi clowns del'sig.
Guillaume i quali con ammirabile indifferenza
eseguivauo mille perighiosi giochi sullescale o

sui trapezi ad una spaventevole altezza. Ma.f:..

un dì scivolò ad uno di essi, per un solo istante,
il piede, e precipitò miseramente; quantunque
il rischio per lei sia ben differente, tuttavia io,
se osassi, vorrei pregarla a moderarsi. Perchè
riscuote ella i piii sinceri ed i più vivi applausi
nella cavatina del primo litto, e nel rondò del
terzo ? perchè colla sua dolcissima voce, e con

vera passione ella, senza alterazione di sorta si
accontenta di eseguire ciò che sta scritto. Ma
queste sono mende leggiore che si possono cor-
reggere facilmente, e noi siamo ben contenti
d'avere riacquistato una cantante così abile, e

così simpatica. Degli altri artisti dirò che se

non aiutano molto, però non disturbano (oothe
si dice in teatro). 11 tenore Sani fa miracoli
nella Maledizione;, ma sa egli che cosa si dice
de' fatti suoi mentre canta ? < Peccato che non
istudii. » Se lo tenga bene a mente perchè è
giovane, ha una voce abbastanza buona, e cante
tuttavia abbastanza male.

11 baritono Sparapani mostra d' avere più
scuola e più intelligenza, e credo che piacerà
sempre piii purchè procuri di guarire da certi
difetti come quello per esernpio di abusarp 4egli
allargando e di compiacerai troppo lungamente
nelle corage, Insomma nel complesso ‡'a unaLu-
cia che piacque ; cosa tanto più ammirabile in
quanto che fu uno spettacolo ýugsi improvvisato.
È vero ch'è un'opera vecchia che gli artisti
sanno quasi a memoria come gli spettatori. Co-
me la Norma, il þarbiere, la Sonnambula ed
altre, essa è di quelle opere che si ripegonp pella
maggior parte de'teatri più volte alPanno; è fra
il numero delle opere sicure che restprango
sempre nel repertorio e che saranno sempre
sentite volontieri dal pubbljco. Questo continuo
ed insistente ritorno alle vecchie opere, mentre
giasjijica il desiderio ed il bisogoo sentito per le
novità prova ancora enmp certi critici dioltr'Alpe

abbiano torto di affibbiare agPItaliani la taccia
.di volubili, e di credere che deriva dalla inco-
stanza del nostro gusto se un maestro di voga
è facilmente culbuté da un successore, e che in
Italia « dopo di avere innalzato statue al genio
d un artista, si rompono l'indomani gl'idoli in-
censati la vigilia » (ed è un francese che parla!)
Questi è un critico (molto rispettabile del resto)
il quale pretende di spiegare così il successo del
Bellini venuto dopo il Rossini, e.il successo di
Verdi venuto l'ultimo. Non è l'incostanza no-

stra, ma mille altre cause che spiegano questi
successi, e ci sarebbe da discorrerla a lungo ;
dirò solo che i successi furono strappati dalla
forza prepotente di questi geni che si andarono
succedendo e che s'imposero alla ammirazione
del pubblico nostro non solo, Ina a quella del-
l'Europa, anzi del mondo; d'altronde nessuno
si è mai sognato di aprezzare Rossini e il suo
Mosò, il Guglielmo Tell, il Barbiere perchè
Bellini scrisse dopo, la Sonnambula, la Norma
ed i Puritani, e nello stesso tempo senza far
torto a Bellini si applaude il Riÿoletto il Aglia
ip wascherae il Ðon Carlos. Proseguendo a par-
lare e a voler quasi spiegare le capse per le
uali il ßellini adottp qqella sua maniera di scri-
vere, il critico francese trova che quel maestro
comprese come la imitazione dello stile di Rog-
sini, nella quale s'erano gettati Pacini, Meroa·
dante, Carafa e Donizetti non fosse più di sta-
gione, perchè il pubblico cominciava a provar
spietà di questo stile, malgrado le gue þellege di
primo ordine; chtegli per istinto, o ridessione
gentì che dopo tante pose þrillgati, una maniera
semplice espressiva eanaloga alcarattere dram-
matico della musica francese sarebbe quella che
meglio potea offrirsi alle orecchie diun uditorio
italiano, e sotto queste impressioni egli scrisse
il Pirata e le alty ene opere.

Io non nego che il Bellini abbia potuto pen-
sare a tutte queste cose, ma, con buona pace
del critico, io sono d'opinione che in Bellini
più che la riflessione potè l'istinto prepotente
come in tutti i maestri di genio; io credo che un
maestromediocre possa prefiggersi una maniera,
uno stile, od un maestro da imitare, e possa an-
che riuscire, ma non un maestro grande, che
crea piuttosto da sè una maniera quale gliela
suggerisce il suo genio. Nei primi tentativi, nelle
prime opere, appena usciti dal Conservatorio,
quando i voli della immaginazione sono frenati
dalla memoria degli esempi ancor recenti della
scuola, e dalla timidezza naturale, i nostri grandi
maestri furono anch'essi imitatori. Ma quando
le ali sono cresciute e la giovine aquila ha acqui-
stata la coscienza della sua forza, non gira più
intorno alla natia roccia, ma si lancia libera e
ardita sulle vette più sublimi, e spazia nelle più
alte e splendide regioni del cielo. Del resto i
prodotti della natura e del genio sono svariati e
indefiniti, ed anche, chi nega il progresso, non
può però negare un movimento continuo; ora, se
dopo quindici anni nei quali Rossiniregoò quasi
solo nel teatro, 11 pubblico porse volentieri Po-
recchio alle nuove e doleissime melodie helli-
niane, non è mergviglia, e tanto meno, si dee
accusarlo di volubilità. Quando il cantore od il
suonatore che dilettà la folla ripone il suo istru-
mento ese neva, eseadopo averlo rie,0mpensato
di lodi e di applangi, sergado tuttavia di lui
cara memoria, fa cerchio interno al nuovo N-
nato, lo ascolta, ed alla sua volta gli è prodiga
di applausi, o di flsehi, secondo il merito.
To mi avveggo che per provare non essere

gli Italiani volubili in fatto di gusto musicale ho
alquanto divaggto; ma questa volta ho bisogno
di indulgenza, perchè in verità se dovessi tener-
mi strettamente nei limiti d'una rivista de' tea-

tri, avrei troppo presto finito, perchè quasi tutti
ohimè, sono chiusi.
Nella Rivista del signor Scalvini, quando il

Diavolo Zoppo e la Caricatura sono nel palazzo
della Esposizione di Parigi, si vede venire mai
donna Italia colle braccia impagliate, e rivestita
d'una di quelle casse che si usano per le spedia
zioni delle merci: ella si lagna, e spiega com'è
costretta a stare in quella guisa, perchè non si
è fatto ancora un po' di largo per lei; in qyella
s'odono alcuni accordi di trombe, ed ella chiede
allora che cos'è: il Diavolo Zoppo le tiagonde
che sono le musiche di diversi paesi le quali, si
preparano a dar saggio di bravuta; Io che sono
la terra classica della musica, solama l'Italia;
non potrò qui che farmi onore certamente; ma
il Diavolo Zoppo ghignando soggiunge: Vuoi ta
vedere quale saggio musicale hanno mandato .i
tuoi Agli? guarda; ed allora , un figuro atH
traversa la scena suonando sull'organelle la
Bella Gigogin od altro. L'Italia vergognoga.si
tura per pudore le orecchie, mentre la Caricau
tura smascella dalle risa - e non hanno tutto il
torto; infatti si doman°da, perchò non si mandò
colk una banda anche noi? perchè, rispondono
alcuni, non abbiamo una banda perfetta e de-
gaa dell'alta tenzone, A dir vero abbiamo qua14
che banda militare molto pregevole, e ne avrema
me di più se il ministro della guerra avesse -lá
passione di quello dell'istruzione pubblica, e la
910. *parte de' comandanti non confondessero la
musica del loro reggimento colla ¢Ðrvée per i vig
veri, o peggio; abbiamo tuttavia le musiche dellä
Guardia nazionale, di Firenze, per esempii di
Milano, di Torino, di Napoli e di altrecittà prina
cipali che potrebbero subire un esperimento
senza paura di confronti; oltredichè ebbimo, ah
lora delle feste per iPrincipi, un saggio abbá
stanza soddisfaçonte nella unione delle Varig
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vicini? Il modo con cui si è diportato verso la
Itepubblica Argentina, la R-pubblica Orientale
o ITinpero lo prova chiaramente.

« Noiavevamo domantato alla Repubblica
Argentina il passo a traverso il suo teratorio
per i nostri soldati che andavano nel Paraguay;
la Repubblica ha allegato il desiderio della neu-
tralità e ce lo ha negato. Paeo dopo 11 Paraguay
chiese lo stesso favore per le sue truppe, la Re-
pubblica Argentina, per lo stesso motivo che
aveva usato per noi, lo negò. E Lopez invase su-
bito il territorio argentino.
« Non è quella una offesa, non è una minac-

cia continua contro la Repubblica Argentma ?
Non è un'offesa e una minaccia per noi il fattodel presidente del Paragusy, il quale senza pro.
vocazionedi sorta per parte nostra, e col prete-
sto di mantenere l'equihbrio tra la nazionalita
nella Plata, invase il territoria nostro, s'impa-
droni di una delle nostre navi e del nostro da-
aro, e tiene prigioniero, Dio sa in qual situa-
:Ione e con (Juale scopo, un cittadino brasiaiano
che è stato membro di questa Camera e cheera
delegato del governo imperiale?
« Questi, signori,sono i due scopi della guer-

ra, e non altri.
« E questo dichiarammo alle varie potenze

con le quali siamo in relazione ed a quelle che
ci oErirono la mediazione loro.
« Il governo del Brasile non vuole pigliare tu

pollice di territorio della Repubblica del Para-
gosy. Noi non nutriaulo idee di conquista. »

NOTlZIE E FATfl DIVERSI
Ci scrivono da Lima in data del 21 maggio:
Fra le vittime che la febbre gialla va mieten-

do dobbiamo annoverare con particolare senti-
mento di rammarico il signor Giuseppe Prefu-
mo da Genova presidente diquesta societA itas
liana di beneficenza, deceduto nell'età di soli
39 anni. Laureatoin leggi nell'Università di Ge-
nova, era egli stabilito da parecchi anni in que-
sta città,dove col commercio che esercitava con
onestà ed intelligenza aveva saputo procacciarsi
una posiziene assai agiata. Nelle frequentiocca-
stoin in cui questa colonia italiana ebbe a dimo-
strare lo spirito di beneficenza e l'amore alla
madre patria end'è animata, il Prefumo si di.
stinse sempre colla sua opera ed influenza. Co-
me presidente della societa italiana di benefi-
cenza egli si era in ultimo personalmente dedi-
cato al sollievo degli italiani colpiti dall'epide-
mia, che la carità della colonia accaglie in un
oss•edale appositamente stabilito. Lo fece con
abnegazione esemplare e ne fu vittima contraen-
do l'infermità che combatteva. Ed anche al letto
di morte il suo ultimo sentimento fu digiovare a
quei poveri connazionali a sollievo de' quali
aveva data la vita. Legò alla società di benefi-
cenza che presiedeva circa lire itahane 16,000 e
lire it. 4000 alla compagnia di pompieri volon-
tarti italiani qui stabilita, nè dimenticò la sua
città nativa, lasciando agli asili infantili da Ge-
nova la somma di circa lire it. 8000.

- La Gazzetta di ¾nezia reca i seguenti partico-
lari intorno allo scuole popolari quivi e a Bassano:
A proposito di ciò che si notava pochi giorni or

sono intorno alla distribuzione dei premil avvenut•
fra di noi, ei piace di mentovare il resocor.to c'ne ci
è inviato da Bassano sopra le scuols þopolari e gliallieri che maggiormente vi trassero proßtto.
Iso presense ammontano sempre a 100 e talora ne

superarono i1numero: e la Giunta municipale e l'o-
norevole presidenza del mutuo soccorso degli arti-
giani bassanesi eleggevano i membri de'la Commis-
stone permanente per la sorveglianza e la distribu-
slone dei premil delle scuole. A Bassano c'è anche
le scuole popolari di dt'PAno, e su 75 iscritti si pre-
sentarono aleoncorso 54 disegni a matita e tre lavori
in plastica.
Degli alanni iscritti, due terzi diedero il loro nome

alla Società operata di mutuo soccorso: gli orenei
son 16, i fa%gnami 10, ecc.
Tut% le professioni sono chiaramente additate. È,

a quanto pare, universale ecstume di non preter-
mettere ciò, e crediamo che fannoventuro anche in
Venezia non si vorrà trascurarlo.
Vogliamo era indicare che un'altra scuola serale

perdura anche in questa stagione nella nostra città,
ed è di lingue stranieroe commercio. Agenti di com-
.moreio, piccoli industriali, impiegati, bottegni, viae-
correno Tolonterosi, e, a quanto fu detto, la Camera
di ecamercio e il municipio non vollero lasciarli
sprovveduti di sussidio: anzi ne hanno già fermato
il divisamento di aiutarli dimostrando molto amore
alla istituzione.

Continuano da noi, nel mattino, le lezioni di lingue
orteatali viventi, araha, persiana e turc2: e molti al-
lieri vi si annoverano di diverso cet , ed età t nè a
codesto insegnamento scema importanka l' essere
impartito in francese, e dà Le a sperare per Ve-
n•zit 14 doppia sollecitudine che ora é dimostrata
dai espitalisti per castituire una società, la quele av-
vicinerà inosti i prodotti all'Oriente, e dagli studenti
i quali vogliono approfittare del teropo che hanno
per apprendere quelle farelle, con cui in seguito po-
tranno meglio darsi alla mercatura.

- Scrivono da Gerusalemme,5glugtto, al JIloninur
Unwersel:
Le cerimonie della Settimana Santa e di Pasqua

hanno attirato qua molti pellegrini russie orientali,
varie carovane francesi e una folla di viaggiatori in-
Alesi e americani. Vi fu mantenuto 11 più grande or-
dine, quantunque l'esiguità detto spazio nei princi-
pall luoghi di divozione renda molto diflielle un
tale còmpito. Sul Monte Calvario soprattutto, che
non può contenere che un nutnero piccolissimo di
persone oltre il clero, l'aflleenra del visitatori è stata
sempre considerefelissiina; ma lo zelo degli officiali
del diversi echsolati, le disposizioni prese dal co-
mandante delle truppe ottomene Aly Bey, ovviarono
tutti gli inconvenienti cheatrebbero potuto nascere
dalla presenta di una folla tanto unmerosa. Fa pla-
cero 11 veder animati da spirito di mutua tolleran2a
cosi la popolarione come i siaggiatori condotti dalla
pieta in questi luoghi consacrati dalla Venerazione
di tutte le comunità cristiano e che saranno ognor
più frequentatida pellegrini mercé le agevolateco-
urunicationi. La nuova strada da Gerusalemme a
Gialfa, proteguita con si lodevole perseveranza da
NatifPasciò, il governatore della Palestina, contri-
buirà ancora ad attirare nelle nostre contrade pel-
legrini da tutti i paesi del mondo. Negli ultimi mesi
del 1867 dieci ponti destinati al passaggio dei tor-
renti erano stati costruiti e la strada era terminata
sino appiè della montagna. Ora si sta lavorando alla
ghiajata della strada che traverserà la pianura sino
a Gl.lifa.
Sul nostro suolo pieno di memorie, oltre i Luoghi

Santi propriamente detti, sono certi luoghi che an-
tiche leggendo raccomandano alla venerazione del
Cristiani. Tale è un terreno sito sul Monte Oliveto
che sarebbe, giusta la tradizione, il luogo stesso dove
Gesù Cristo insegnò il Pater Nester a'suoi discepoli.
Questo luogo ha conservato ab immemora6ili il nome
della Sublime Preghiera. Una francese,laprmeipessa
dellaTour d'Auvergne laquale, mercè lanuova legge
che accorda agli stranieri si diritto di proprietà, ha
potuto acquistare quel terreno, pensð di cederlo a
tit lo gratuito al governo del'Imperatore. Tale do-
nasjone è fatta senza alcuna condizione onerosa. Solo
la signora della Tour d'Auvergne si è riservato per
atto steso in cancelleria, it dritto di continuare a far
edilieare, giusta i disegni ch'essa ha comunicati al
dipartimento degli affari esteri di Francia, costru-
zioni il cui assieme ricorda quelle del Camposanto
di Pisa. Noi non possiamo che rallegrarci di vedere,
mercè la generosa e patriotica iniziativa della prinei-
pessa della Tour d'Auvergne, questo luogo, consa-
erato da una pia memoria, divenuto proprietà della
Francia II Sultano d'altra parte aveva, in seguito a
pratiche fatte dall'ambysoiatore di Francia aCostan-
tinopoli, il signor Bouyés, accordato un iradd o re-
scritto imperiale, autorizzante quella mutazione, e11 governatore della Palestina Nazif Paserà dispensðil Consolato generaltitäneese dal pagamento di ogni
sortadi diritti dovuti al Tesoro ottomano.

- L'Accademia delle scienze di Francia tenne ada-
Danza 11 29 Aiagno

11 signor Elfe de B•aumont fa lo spoglio della cor-
rispondenza. Na ricariamo i fatti seguenti:
Il P. Secchi ha osservato la cometa scoperta dal

signor Winnecke. Questl ultimi giorniessa presenta-
vasi come una stella di sesta grandezza con coda
debelissima. Esaminata allo spettroscopo, la cometa
dà luce propria e luce riflessa.ll nueleo è senza dub-
bio luminoso per se stesso.
Il signor Le Verrier, assente, trasmette una nota

del signor Wolf, astronomo dell'Osservatorio di Pa-
rigi, sulla stessa cometa. Wolf la studia dal i7 giu-
gno. Il 24 giugno lo splendore dell'astro toccò il suo
maximum. La coda era incurvata in opposizione al
sole. Egli la esaminð allo spettroscopo come il P.
Secchi. Le osservazioni dei due astronomi concor-
dano.

11 signor Pissis, geologo, manda all'Accademia
una nota sutie modineazioni che vanno facendosi
nella conigurazione del suolo del Chill. È cosa fodn-
bitata che producesi inquella parte dell'America un
fenomeno analogo a quello che fu osservato sulle co-
sto della Svezia e della Finlandia 11 litorale meridio-
male del Chili vaabbassandosimentre se ne rialra la
parte settentrionale.
S'alza poscia l'accademico signor Becquerel e dice

che é dolente di dover annuoriare all'Aeeademia la
nuova perdita da essa fatta nella persona del signor

õande che eseguirono la marcia del M.• Petrella
e la Fantasia nulitare dël M.' Pontoglio. Ad
ogni modo, io non mi sento punto timiliato se a

Parigi non andò un corpo musicale o vocale a
rappresentarci, perchè in fin dei conti possiamo
dire senza taccia di superbia, che non abbiamo
bisogno per la nostra fama, di qtlelle prove, e
poi, in tutti i assi nei fnmma ranpresents+i, per
la parte musicale, dal maestro Verdi, ed onore.
volmente; siccome però nog bisogna illuderci
troppo, ed è male celare la verità a noi medesi-
mi, così bisogna che conveniamo che se abbon-
dano le illustri individualità, difettiamo però
negli assieme; in generale, e bande e orchestre
e cori avrebbero bisogno di grandi miglioramen-
ti. Cau68, 4 þ&TGT mÍO, $i questO MBÎO iD IÉRÏÍS
la acarsezza, e si può dire, la mancanza delle
acuole popolari di musica, le quali abbondano
in Francia, nel Belgio, in Germania; o se ne ab-
biamo, esse sono ben inferiori a quelle degli al-
tri paesi.
A Alilano nel passato mese ebbe luogo ap-

punto uno esperimento vocale ed istrumentale
di quella scuola popolare; leggo che lo esperi-
mento degli istrumenti a fiato riuscì migliore di
quello delle voci: ma in generale si lagnano dei
risultatiche sono tuttora incompleti, e pococou-
fortanti, e non per la colpa dei maestri o degli
scolari, ma per la scarsezza dei mezzi necessari,
insomma per mala organizzazione. Eppure,
quanto utile non sarebbe egli che i comuni
prendessero a cuore queste scuole popolari di
musica, vero sollievo morale del popclo, mezzo
efficace per ingentilirlo, ed anche, in qualche
modo, fonte di agiatezza: leggo per esempio che
a hiilano sopra 100 allievi, 41 furono ricevnti
nelle bande dell'esercito, e 17 nelle civili. Non
parliamo poi della massima decadenza delle

plasse corali di qqasi tutti i nostri teatri e spe•

cialinente, þur troppo, diquelle di Firenze! Non
so se dobbiamp sperare nei comuni o nella fu.
tura società rossiniana: questo è certo che colla
intelligenza e facilità tutta particolare agli Ita-
liani di apprendere la musica, hoi potremmo,
con una buona·organizzazione di scuole popo-
lari musicali, ottenere risultati rapidi e sorpren-
Ranti enel r1e man awar carin «la invi<1inre g¶
orfeonisti delle altre nazionÌ.
Al Politeama fiorentino si rappresenta il ballo

Firense; come la vita degli uomini celebri può
dare argomento a drammi, a romanzi e balli, a
a più forte ragione una antichissima o celeber-
rima citta. L'autore ha preso tre punti, o me-
glio, tre epoche per comporre il suo ballo, cioè
l'etrusca, la medioevale, la moderna; nella pri-
ma trovi gli antichi Ëtruschi tutti dediti a' loro
guerreschi ludi; è, in vero, un ballabile di qual-
che effetto, e viens applaudito; succede Pepiso-
dio di Muzio Scevola, indi l'invasione de' barba-
ri. Poi un denso velo scende a significare il pas-
saggio al medio evo, e quando questo velo si
dirada tu vedila bella Firenze colle sue cupole,
il lung'Arno ecc. ecc.

L'autore qui scelse l'episodio famoso e la ce-
lebre risposta di Pier Capponi al Re Carlo VIII
« Se tu darai fiato alle tue trombe, noi sonere-
mo le nostre campane. » Viene in fine la Firen-
ze moderna anzi l'attuale; l'autore ha pensato
di far afilare e ballare tutte le varie armi del

nostro esercito, poi di far sparire la scena e tras-

portarci davanti al Campidoglio tutto imban-

dierato e illuminato dove è condotta ed incoro-
nata l'Italia. Tutto questo ballo è condito di

luce elettrica, vestiario, scene, decorazioni e
musica analoga; mi dicono che qualche anno fa
qui venneeseguito ancora, ma allora come ades-
so, senza destare molto entusiasmo; veramente
e' non ne vale la pena,

Matte¤¾ 11 dotto fisleo ilaÌiano che tanto ha fatto
prog¾dire l'elettro-lisiologia.
L'Accademia procede all'elertone di un socio stra•

. niero per surrogare il delanto Brewster, I candidati
presentati erano: f• il signor Grabacs, direttore
della seccaaLondra; 2• i signori Agasser, Airy, de
Baër, Bunsen, Cayley, Forbes, Kirehof, Kummer, de
Martius Ahtteucci, Peters, Tchebychef, Wheatson.
Al primo scrutinio 6raham ebbe 23 toti, Kummer

23, Bunsen 2, Airy 1. Al secondo scratinio Kummer,
27, Graham, 23. Kummer,11celebre matematico di
Berlino, a eletto socio.
- La signora Corinna DeLuigi, allieva di Rossini,

reduce da un giro artistico nelle principali citta d'l-
talia, darà domani (5) in Firetize,nella sala delta So-
cieta álarmonica,ad un'ora pom., un gran conc•rto
vocale e strumentale, col concorso delle piamste si-
gnore Adolfi e Giulia Galfori,del tenore signorAles-
sandro Ponti, del barisono signor Ciapini ed altri
distinti artisti. -- Pressi del biglíetto L. 3 e 5.
Al R Politeama, domani, col grandioso ballo Fs-

renze, sarà rappresentato il dramma L'Angelo della
Riconcilsazione del signor De 6hibezzi.

00NSICLIO Bl VIGILAHi
BIL CONTITTO NAZIONALE LONCONE LT MILA30.

Armso di concorso
aiposti gratuiti e semigratuiti.

Essendo vacante in questo convitto nazionale
Longone, per l'anno scolastico 1868-69, un po-sto gratutto, si dichiara aperto il concorso al
medesimo, fino a tutto luglio prossimo.

11 coticorso è peresame.
Chiunque viaspira dovrà, nel detto termine,

presentare alla presidenza del Consiglio di vigi-
lanza nella sede del convitto stesso, la domanda
corredata dai legali documenti provanti:
1•11 nome, il prenome, la patria, l'attualedo-

micilio, l'anno e il giorno della nascita; avver-
tendo che gli aspiranti, se già non appartengo-
no a questo o ad altriconvitti nazionali,devono
avere l'età non minore di anniotto,nò maggiore
di dodici;

11 nome e la condizione del padre, il nu-
mero dei figh di lui, gli anni di pubblico servi-
zio che avesse prestato, e gli altri titoli che po-
tessero avvalorare la domanda;
3•ll preciso patrimonio dei genitori, edell'a-

epirante se ne avesse;
4° Se l'aspirante sia orfano del padre o della

ina<1re
5" Q ali studi abbia percorsi e dove
6• La fisica sua costituzione, e se ab$ia supe-

rato il vaiolo naturale, o subita la vaccinazione
con esito felice.
7° Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi-

rante sia provveduto di stipendio o pensione, o
se sia ammesso a posto gratuito o semigratuito
in qualche stabilimento dello Stato o di privata
fondazione.
Potendo il posto gratuito essere conferito, in

base all'esito dell'esame, anche ad uno deglialunni che godono già di tin posto semigratuito,
si avvertono gli aspiranti di indicare se sieno
disposti ad accettare, non ottenendo il posto
gratuito, anche il semigratuito che per avven-
tura si rendesse vacante. Senza tale dichiarazio-
ne il loro concorso sarebbe limitato al solo posto
gratuito.

e 19 del venturo agosto in un'aula del convitto
nazionale Longone, cominciando alle ore otto
del mattino, e secondo le prescrizioni del rego-
lamento.
Gli esami di concorso per iscritto e verbali

consisteranno in quelle prove che a norma delle
vigenti discipline, sono richieste per la promo-
zione alla classe a cui aspira il concorrente.
Milano, 17 giugno 1868.

Il Presidente
DOMENICO ÛAKBONE.

ABIINISTRAZIOXR DELLE POSTE ITAI&NE
UFFICIO DI FIRENZE.

Nota delle letteree stampe giacenti all'ul)!cio
di affrancamenid per defetto di regolare af-
francasione dal 1° al 15 giugno1868.
Lettere: Deheaulme Jules, St-Denis - De-

henulme Feròinand, St Denis -- Rufinelli Anto-
mio, Buenos-Ayres - Soro Giuseppe, Buenos-
Ayres- Christ Casper, Oporto - Direttore
della Biblioteca di Lisbona -- Segretario del
Comandamento, Lisbona -- NasinlafFa Nario,
Yokohama- Bonaparte Wyse Luciano, Pana-
ma- Gualterio Enrico, Montevideo-Pani M•.,
Zacatecas.

Ora potrei finire la mia rivista con una lista
di pubblicazioni musicali più c meno interes-
santi, ma mi contenterò questa volta di due sol-
tanto che ponno destare maggior interesse e cu·
flosità.
L'una è la Trascrizione fatta da Lists del

coro trionfale e della marcia funebre del III

ßlamp•: Colombo A., Milano - Minnei
Browne, Swindor- Itabino Frauen, fornia-
Mazzi Itaimondo, Siracusa - Hermans Giaco-
mo, Lins- De Pietro S. E. cardinale, Roma
--- Fredianelli Fortunato, Alessandria d'Egitte
-- Sartorres principe Giuliano, Tripoli - Ro-
stan E , Lugano- Sormanni Giacomo,Milano.

R. ACCADEMIADELLE ARTI DEL DISEGNO
DI FIRENZE.

Coneerso triennale del 1868.
Restano avvisati tutti quegli artisti delle pro-

vincie italiane i quali sono disposti a far parte
del suddetto cofidorso che,
Ferma stante la condizione che la consegna

delle opere dei concorrenti dovrà esser fatta
avantiil di 8 settembre prossimo, come fu sta-
bilito nel programma pubblicato da questa R.
Accademia il 10 settembre 1867, le prove bensi
da sostenersi dopo la detta consegna non po-
tranno, per circostanze particolari sopravvenute,
aver luogo prima del mese di novembre in gior-
no di cui pure sarà pubblicato speciale avviso.
Firenze, l' luglio 1868.

Il Presidents
Niccol.6 ANTINORI.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 3.
Borsa di Parigi.

2 3
Bendita francese 8 of, i i i : 70 85 71 05

Id. ital. 5 g/ . . ; ; . . 55 05 50 10
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete ; i 395 401
Id. romane ; : : I . ; , 46 -- 46 -

Obbligazioni str. ferr. romane 99 25 99 50
Ferrovie Vittorio Emanuele . 55 - 58 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . 157 138
Cambio sull'Italia. . . . . ; ; 7 14 y 14

Fermissima.
Vienna, S.

Cambio sa Londra . ; ; . . .115 65 115 30
Londra, 3

Consolidati inglesi . I i i a .
95 4, 95 %

Parigi, 3.
Rettificazione della chiusura della Borsa:

Rendita italiana 56 10.
Dopo Borsa l'italiana si contrattò 56 25 e la

francese a 71 12.

Amburgo, 3.
Il Consolato d'Italia annunziò che PAgenzia

consolare italiana in Altona cessòdal funzionare
il 16 luglio.

Lisbona, 2.
Questa sera è arrivata S. M. la Regina e fu

accolta con entusiasmo. La Corte e gli amba-
sciatori l'attendevano alla stazione.

Parigi, 3.
Domani l'Imperatore verrà qui a presiedere il

Consiglio dei ministri.

La France annunzia che la salute del conte
di Bismark e alquanto peggiorata.
Lo stesso giornale smentisce inmodo positivo

che si stia facendo in Prussia un movimento
considerevole di truppe.

Belgrado, 3.
La Reggenza pubblicò un proclama col quale

s'impegna di mantenere l'ordine e promette di
osservare scropoloenmente le leggi. Dice che
essa seguirà le tendenze patriottiche del prin-
cipe Michele; che camminerà sulle sue traccie;
che svilupperà le forze della nazione, le quali
saranno mantenuteal livello indicato dal defanto
principe, e che migliorerà e riformerà le istitu.
zioni, rinnendopiù spesso l'Assembleanazionale.
Questo proclama produsse una eccellente im-

pressione.
L'officiale Denadavich, fratello della princi-

pessa Karageorgievich, fu condannato a morte
da un Consiglio di guerra.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 3 luglio 1868, ore 8 ant.

Il barometro si mantenne stazionario nelle
ultime 24 ore. La temperatura è sotto la media
di 2 gradi. Pioggie e temporali. Cielo nuvoloso.
Mare generalmente mosso. Venti deboli e varia-
bili.
Al nord-ovest d'Europa il barometro si è ab-

bassato di 5 mm, ma le pressioni sono ancora
alte.
Continua la stagione variabile e da tempo-

rali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faffe nelB. Nimeo di FisicaeStoria naturaledi Firenze

Nel giorno 3 luglio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

zero . . . . . . . . 751,0 150,0 150,2

Termometro centi-
grado . . . . . . . 22,0 27,5 21,5

Umidith relativa . . 80,0 50,0 64,0
Statodel cielo.

. . . sereno sereno nuvolo
e nuvoh

direzione
. . NE • 80 SOVento forza

. . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . .
.
. . .

+ 26,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 16,5

ARENA NAZIONALE, ore 8- La drammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Le ciarle.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagniadirettada A. Salvini rappresente:
Fuoco al convento.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA III COM11ERClO (Firenze, 4 luglio 1868)

g 5 CONTANTI PINE 3085. FINB PROSSIMO

Y A L 0 R 1 e = mommar.s
LDLD LlD

Eendita italiana 50[0 . . god. 11aglio 1868 57 95 57 90 58 5 58 05 » •

Impr. Nas. tutto pagato 5Ä0 lib. I apr. 1868 76 60 76 40 77 76 85
Rendita italiana 30f0• • • . . . » 14 37 af gy i¡
Obb s. eui beni eccles. 8 0[0 a 80 > 79 El

Ferriere5010 . . . .
s 11uglio1808 480 * *

delTesoro l8496010P. 10 > id. 480 > > * *

AzionidellaBanoaNas.Toscana a 1 genn, 1868 1000 , , 1450 >

DetteBancaNas.Regnod'Italia >1genn.1868f000 1680 167 * *

causadi sconto Toscann in sott. • 250 a ' '

Bancadi credito italiano.
. . . » 500 >

Azioni del Credito Nobil. itaL a a a > 2 * *

Obbligazioni Tabacco 5 0[0 . . • !i80 a a a > > i »

Aziomdelle 88. FF. Romane.
. » 500 > > a , , , , , , , , a a

Dette conprelas.pe150IO (Antiche
centrali To.cane). . .

. . . .
» 500 m a » • • • • > > > > > > •

Obb delle suddette
. .
• 500 a > > > a > > > > > > > > >

O delle 88. FF. Rom. • 500 > > > > > > > > > • > > > >

Azio
.
SS. FF. Livor, a l luglio 1868 420 > • • • • • > > > > > > • •

Dette (dedotto il supplemento) > Id. 420 > > • • • > > > > • • • 47 •

Obblig. 8 GIOdelle suddette CD • id. 500 162 > 160 a » > > > > a a a a a

Dette .............. • 420 a > > > a » » » » > > > > >

Obb delle 88. FF. Mar. • 500 > > > > > > > > > > • • • •
D il supplemento) > 500 a > > > • • > > > > • • • •

Azioni 8. FF. Meridionali.
. ,

a l luglio 1868 500 260 a 257 II, > > • • > > > > > >

Obbhr. 8010delle dette . . . . >1 aprile 1868 500 152 . 150 a » » > > > a > > > >

Obb. Eem. 5010 in e. comp.dil2 > id. 505 425 a 423 a > > a a a a a > > >
Dette in aerie pico. .

. .
> id. 505 a a • • • • • • • • • • • •

Dette in serienon comp. > id. 505 a a • • • • > > > • • • • •

Imprestito comunale 5 010obbL • 500 m > > > > > > > > • > > • •

Detto in sottoserisione . . . . . a 500 > > a » > > > > > > > > > •

Detto liberato.
. . . . . . . . . • 500 > > > > > > • • • • • • • •

Imprestito comunale diNapoli a 500 a , > > > > a a a a a a a a

Detto di sinna . . . . . . . . . • 500 » » » » » » • • • • • • • •

5 010 italiano in piccoli pessi. . » I luglio 1868 > > > > > a a a a > > a 58 50
8 Oro idem

. . . . . . . . > 1 apnle 1868 , , , , , , , , , a a > 38 >

Imprestitonazion piccoli messi > id. » > > > > • > > • • • > 77 *

Nuovo impr. della città di firenze in oro in soit. 250 . » > a a , a a a a > > 175 »
Obbl. fondianedel Monte dei Paschi 5 0¡O . .

500 > a > > • > > > > > > > 427 •

aspettarsi dalla scienza ed abilità del celebre
abate pianista.
L'altra è la riduzione per piano e canto del

duetto d'amore fra Elena e Faust che fa parte
del Sabba classico nel Meßstofele di Boito.11
rispettabde appendicista della Perseveransa di
Milano, uno dei difensori del Boito assicura che
in questo pezzo la melodia scorre abbondantis-
sima, congiunta all'espressione calorosa della
parola, e prova come a torto si volle tacciare
l'autore di oscurità, di assoluta mancanza d'is-

pirazione, e di abborrimento della melodia;
niente di meglio; scriva dunque il signor Boito
la sua musica sempre cosi e tenga conto, egli e
tutti gli altri maestri, delle parole che chindono
la lettera del maestro Rossini al maestro Rossi
a Non dimentichiamo, Italiani, che l'arte musi-
cale è tutta ideale ed espressiva: non dimenti-
chi il colto pubblico e l'inclita guarnigione che
il diletto deve essere la base e lo scopo di que-
st'arte- Mdodia semplice- Ritmo chiaro. In
mancanza di questi accidenti (stile romano)
creda pure, maestro carissimo, che questi nuovi
filosofoni (lei quali ella mi fa cenno nella gra-
dita sua lettera) sono scmplicemente il soste-
gno e gli avvocati di quei poveri compositori di
musica a cui mancano le idee, la fantasia! a

0. B. P.

CAMBI $ L D CAMBI L D CAMBI $ L D

Livorno . . . . . 8 Venezia eR. gar.. 80 I.ondra. . . a vista
ato. . . . . . 30 Trieste. . . . . . 80 dto. . . . . . .

80
dto. . . . . . 60 dto. . . . . . . 90 Ato. . . . . . . 90 27 i0 27 0

Boma . . . . . . so vienna . . . . . ,
ao Parigi . . . a vista 108 Va 107 ' s

Bologna . . . . . so sto. . . . . . . 90 ato. . • • • •• 80
Ancona .....80 A .....80 dto. ......90
Nanoli . . . . . . 30 . . . . . . . 90 Lione. . . . . . . 90
xatano . . . . . . so Francoforte . . . 80 dto. . . . . . .

90
Genova

. . . . . 30 Amsterdam . . .
90 '

. . . .
90

Torino . . . . . .
so Amtmrao . · • . 90 Na eani d'oro. . . 21 62 21 60

acento Banca 5 Ogo
ysas:mzi FATTI

5 0 0 57 95 - 58 per cont. -58 16 - 20 - 10 - 05, 58 00 per noe corr.- Dei napol. d'oro 21 CO Ene corr.
Itapr. Naz. tutto pagato 5 0¡O 77 Ene corr. - Az. SS. FF. Merid. 257 Ene corr.

Il sindses: M. Nexas-Vars.

DISCRIZIONI E II.LUSTRAZIONI DI PAESI E DI POPOLI - CRONACA GIUDIZIARIA

via e 11 cio TIPOGRAFIA EREDI BOTTA ,s.Tji,NeO es

wrovo
GÆORMALE IIIÆSTRATO WNIVEMBALE

Associazione pel Regno d'12alia: - Un anno L. 8 - Sem. L. 5 - Trim. L. 3
Un num. separato cent. 15 - Per otto mesi (dal 1* maggio al 31 dicembre 1868) L. O

Annunzi cent. 30 per ogni linea di colonna

5 Per le associazioni spedire vagl psil aDio e del Ruovo Giornale Illustrato
Universale, tipografia Enzn1 Borta, Firenzo.

Este ogni domenica in formato massimo di otto pagine
BOMANZI - BA000NTI - NOTELLE E ANEDDOTI - CRONACA POLITICA



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

ELENCO N• 68 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Itegno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO OBBggggggggy
DELLA NASCITA APPLICATA (li liquitlazione MONTABB DECORRENZA

1 Zeli liigenia. . .
•

. . . . . . . . .

BoudiEurico ............
Id.Augusto............
Id.Adele.............
Ed.Amelia............

2 NesiSanto.............

23aprile 1830-Foril
ii maggio 1853 - id.
16novem. f854 - Id.
14 novem, 1855- id.
30 giugno 1850 - id.
4 ottobre 18f6-Bologna

3 Bonelli Farmo Paolo. . .

13 dicembra 1824 - Caravagglo
4 Amigoni Pietro Antonio. ,

24 marzo 1828 -Palazzolo

5 Sehenoni 6aetano . . .
24 luglio 1812 -Parma

6 ihtraciaMichelo. . . , . . . . . . .

iffebbraioi815-Napoli

7 AlbertiDomeniao.
.

. . . . . . . . .

22febbraioi8f3-Sarzana
8 GasparriCarlo. . .

. . . . . . . . ,
2tmaggiof8!7-Pontremoli

9 BollettiniDomenico. . . . . . . . . .

flottobref831-Borghetto
T iaaniLG eppe . .

3 e e 82 apallo

12 MartinezLuigi. . .
. . . . . . . . .

19febbraio1815-Cotrone

13 MaltisoMatisMargherits. . . . .
. . .

2tfebbraici813-Savigliano
il PalmidiCaterios. . . . .

. .
.

. . .

3agostofg28-S.Egidio
Martuñ Agostino .

. . . . . . .
. . .

3 maggio f 653
Id. Antonio . . . . . . . .

. . .

23 maggio 1854
Id. Pietro

.
.

.
. . . . . .

. . .
19giugnoiB55-Fermo

Id. Maria . . . . . . . . .
. . ,

flottobreiß37-Fermo
Id. Virginia . . . . . . . . . . .

26 gennaio 1860 -Macerats
Id. Gualtiero.

. . . . . . . . . .

24febbraioiB62-Treia
Id. Elvige. . . . . . . . .

. . .

25settembref865-Recanatí
15 Schönsiegel Federico Edoardo . . . . . .

21 masiio 1813 -Ilolle (Berna)

f6 Degressicav.Luigi. . . . . . .
. , ,

18lugliof812-Ganova

17 Angioli car. Antonio Baldassarre . .
. . .

| 14 agosto 1822- Volterra
18 JacobueciAngelo. . . . . . . . ,

, ,

| 3maggiol813-CasteldiSangro
19 Grecoßaffaele.

. . . . . . .
, ,

i imaggiof840-Castelluccio
20 JuncatoGior.Gaetano. . . . . . . . .

26dicembreißth-Cotrone

21 D. Stefano Michele
. . . . . . . . . .

21 agosto 1804 -Messina
22 Cavalli Giuseppe . . . . . . . . . ,

,

2 ottobre 1813- Faenza
23 VittorellinobileMaria.

. . . . . , , ,
30agostof804-Bassano

24 ConticiniRalfaello
. . . . . . . . . ,

15ottobreiB19-Fiescle

25 AntoldiPietro. . . . . . . . . , , .
21sett.1807-Cannetosull'Oglio

26 Brizio Ottavio
. . . . . . . . . , , .

21 ottobre 1817 - Napoli
27 DaglianiGiovanni . . . . . . . , , ,

19settembre1813-Cuneo
28 Martuccio Giovanni

. . . . . . . . , ,
5 maggio 1806-8. Maria Capua Vet.

29 Vigliani Giacinto . . . . . . . . . , ,
20 febbraio 1821 - Biella

30 Coscionicarlo. . . . . . .
. , , , , 3nov.1815-Aversa(TerradiLav.)

31 Calabria Teresa . . . .
, ,

10 febbraio 1847 - Caserta
Id. Marianna

. . . . . . ,
, , ,

30mnRiioißb2-Napoli
Id. Giovanna

. . . . . . .
. . .

24 giugno 1856- id.
32 AnnibaleMaddalena. . . . . . , , , ,

25settembre1819-id.
Id. Luisa

. . . . . . . . .
, , ,

21 giugno 1822 - id.

33 Turnelo o Tummolo Maria . . , , ,
, ,

15 gennaio 1834 - id.
Id. Giovanna

. . . . , ,
15aprilef837- id.

Id. Clementina
. . , , ,

i - 1840 - id.
31 Gallo Maria Rosa . . . . . . . . . . .

-- Sciacea

35 PinelliAdele
. . . . . . . . , , , , f5aprilef827-Parma

36 Vitale Pietra
. . . . . . . . , , , ,

19 novembre 1809 -Terracina

37 LevaneMariaTeresa . . . , , . . . .

23febbrafof818-TorreAnnanziata

38 GigliMaria. . . . .
. .

. . . , , . 9giugno1842-Napoli
id. Gennaro. . . . . . . . . , , , 19giugnof850- id.

vedova la prima ed orfani i secondi di PietroBondi. E¡g Pontlicie 30 maggio 1866
consighere di appetto i maggio 1828

28 6iugno 1843

6ià brigadiere deganale attivo di terra

già postiglione nella soppressa stax. postale diMilano
gtA postiglione nella soppr. stas postale di Melegnano

,
già direttore del guardamobili del palazziReali ora de-
maniali in Parma

già 2• macchinista nella R. marpa
già postiglione nella soppr stax. postale dillorAbetto
già aiuto cursore al trib. cir. e corr. diMontepaleiano

già postiglione nella soppr. stax. postale di Borghetto
già posuglione nella soppr.stas. postale di Rapallo
pilota di 3" classe nella R. marina

maßgiore nello stato maggiore dellepiazze

vedova di Fassi Michelangelo, già capor. Tei. d'artig.
vedova la prima e figli gli altri di Lorenzo Martui, già
guardiano carcerario di i' classe

Pontißeia id.
24 ottobre 1827
26 febbraio 1865 Id.

id. Id.
Parmensi id.

12 dicembre iB26
22 novembre 1819
20 gtugno 1851 id.
26 marzo 1865
2ô febbraio 18ô5 id.

Toseana id.
22 novembre 1849
26 febbraio 1865 id.

id. Si id.
25 maggio 1852 id.
26 marzo i866
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
Pontlicia Id.

I maggio 1828
28 giugno 1843

caporale nella casa Reale invalidi di Napoli 21 ubga i id.

Inoget.colonnellonellostatomagg.dellepiazzecoman- id, id.
dante militare del ciroondario di Pavia

capita'to nefla essa R. iovalidi e comp Veterani id. Id.

gergenteDel f regg. del treno d'armata Id. id.

caporale neÏ ,9•rgg di fanteria id. id.

marinaro di 2· c). nel corpo R. equipaßgi 20 «Iogno 1851 id.
26 marzo 1865

commissario dimarina di
' classe id. id.

già ricevitore delle tasse gj copsumo it aprila 18ßt Id.

vedova di Folo 6iovanni prov rige di pensione qual pa- 27 giugno 1850 id.

dre di sottotenente morto ja gerti 10

già sottotenente neh'arma di fant. in mitativa 18150 Id.

giA vice cancellieredel trib. eiv. a corres. diglo i4 aprile 1864 id.

già cancelliere del trib. corr. del circond.di Cliieb, id, id.

già direttore di f a classe nell'ammin. delle poste id, id.

Eià ser6ente nelle compagnie veterani I ElbbŠo 18 id.

già sergente nel 59' re . di fanteria -id. Id.

già giudice mandamen'tale in Pontecorvo 14 aprile M4 id. •

orfane di Giovanni, tenente, morto inpensione e diEn- 3 maggio ib;6
2 gingoo 1866

richetta Ros premorta

orfane di Francesco, eassiere del Banco di Napoli e di id. Id.

Forte N° Carolinamorta in pensione

orfano di Francesco, Impiegato deHottoe di Marocco id, 14•

Fortunatamorta inpensione.
vedova di Giuseppe Gravant Tillanova, controllore 25 gennaio 1823 id.

morto in pensione
vedova di Ferrari cav.,Glo. Battista, già ispgtore del it aprile 1864 Id.

genio civile in pensione
vedova di Artale 61useppe, già segnalatore telegranco, 93 maggio f816 Id•

morto in pensione
orf n ogelo, già artefice di Astigliana e di Maria id. Id.

orf iGdi P , g re in noti e strade e id,
id.

39 Allocca Teresa . .

40 Solinas blassa 6iovannina .

41 Gambini Vincenza.

42 Illittel Giuseppa Elisabetta . . . .
. . .

43 Brupracher Maria Giovanna
Id. Carlo

. . . .

Id. Ferdinando
.

Id. Anna
. . . .

Id. Giovanni
. .

44 Manzo Rosalia
. . . . .

45 Coruzzi Maria Luigia

46 Novelli comm. avv. Francesco . . . . . .

47 Garrone Emilia
.

48 Ferrerati Giulia
. .

49 Peyrot Battista Edoardo . . . . . . . .

50 Gustaldi Benedetto . . . . . . . . . .

Si Lancina Carlo Cesare
. . . . . . . . .

52 Palomba Luigia . . . . . . . . . . .

53 Bruno Francesco
. . .

.
. . . . .

54 Zedda Salvatore
. . . . . .

55 Bassi Egidia. . .
.
.
. . . .

. . . .

5ß Ganzetii Giovanni
. . . . . .

. .

57 Resset Fikppo . . . . . . . . . . .
.

58 Chizzolini Girolamo . . . . . . . . . .

59 Oleese Giuseppe Francesco .

60 Furia Santa Maria

61 Piazza Antonio.
. . .

62 Fmardi Santa . . . .

63 Boncagni Nicola .

64 Franchi Bartolomeo .

65 Carnini Angelo.
66 Durelli Carlotta

. . . . . . . . .

Colognesi Anna . . . . . . . . , , ,

Id. Antonietta.
. . . . . . . , ,

Id. M. Luigia . . . . . . . . . .

Id. M' Blaseppina . .
. . . , , .

Id. Ma Elisa Domenica. .
. . . . .

67 Sacchi Giovanni
. .

.
. . . . .

68 Susani o Sussani Giovanni Battista . .

69 B,jocchi Pietro . . . . . . . . .

70 B Di Giovanni . . . ,
,

71 Di Silverio Clemente
. . . . . . .

72 Santovito Gennaro
. .

73 Cara Erasmo
. . . .

74 Strina Maria Giovanna
.

75 Selmandi Giovanni Michele
. . . . .

76 Puccini Enrico
. .

.
. . . . . .77 Priora Giov. Battista.
.
.

. . . .

78 Maldino Perpetuo Giuseppe . . . .

79 Di Clemente Domenico.
. .

80 Fornari Malvina
. . . . . . . .

81 Rosselmini Ricciardi Gherardo
. . .

82 Minucci Manno
. . . . . . . .

83 Morchio Stefano
.

84 Carmicella Francesco Paolo
85 Aless9ndri Giusepþe . . .

86 Viarai Domenico
. . .

87 Ghia Giovanni
. . . . .

BR Aleitgari Luial. . . .

89 GuaiagniniGluseppe . . .
. . .

90 Caisotti di Chiesano e Pocapaglia cont. Paola
91 Tagliaferro Gaetano .

92 Vacuueci Maria
.

.

13 dicembre 1807-id.

94torembre 1807- Sassarl

5 febbraio i810 - Fermo

25 marzo 1819 -Weggis (Svizzera)
24 giugno 1847 - Gaeta
20 novembra 1849
2 giugno 1855
17 febbraio 1858
2 marzo 1861 - Gaeta
14 dicembre 1825- Palermo

9 agosto 1817- Casola Ravarano

20 sett. 1800 -Solero (Alessandria)
- Torino

27 aprde 1800 --Vigone

14 febb. 1800 - S. Giovanni Pellice
8 settembre 1815 - Torino
23 novembre 1822 - S. Giorgio
2 febbraio 1842- Cagliari

25 settembre 1822 - Napoli
& agosto 1808 - Cagliari
i settembre 1815 - Como

4 gennaio 1810-,Como
6 ott. 1994 - Saint-Forios (Savoia)
2 dicembre 1824 - Marcaria (Casal-
maggiore)

17 agosto 1831 - Genova

4 giugno 1802 • Pizzo diS. Secondo

18 ottobre 1795 - Brescia
31 ottobre 1809 - id.

28 dicembre iB38 - Valcimars

23 gennaio 1809 -Castel Franco g
sotto

18 novembre 1818- Cassano

18 ottobre 1808 - Canaechia
27 settembre 1837-Ferrara
3 novembre 1839 - id.
27 giugno 1846 - Bologna
5 dicembre 1848 - id.
31 marzo 185! - id.
9 ottobre 1820 -Binasco
5 dicembre 18ts-Lioraga
i marzo 1818 - Maleo
f 5 agosto i816 - Gorgonzola
5 marzo 1839 - Loreto

15 gennaio 1799 - Manfredonia
7 ottobre 1805- Gaeta
9 febbraio 1810 - Cotrone

3 agosto 1818 - None
8 ottobre 1830 - Livorno
27gennaloiB05-Pavia

7 settembre 1814 - Alessandria
6 maggio 1838 - Bisenti
- nel 1834 - Parma

2 novembre 1851 - Pisa

7 dicembre 1860 - Cortona

i gennaio 1816-Genova

24 novembre 1842 -Terlizzi
21 novembre 1843- Ranzo
16 maggio 1834 -Codogno
2 gennaio 1826 - Parma

4 novembra 1822 -Sorbolo
14 agosto 1818 - Torino

20 fabbraio 1825 - Cuneo
8 agosto 1819-Napoli
16 apnie 1830 e Cottona

vedova di Puotl Luca, già vlee presidente at eran id. 4 id.
Corte criminale, morto in pensione

vedova del già segretario ¢el GovernodiSassari Sotsiù it sprile 1864 id.
eav. Giuseppe, pensionato

vedova di Gennari Gabriele, già commissario di sanità Pontincie i id.
marittima in pensione i maggio 1828

28 giugno 1843
'

vedovadi Gasser Gius. Antonio f• tenente svizzero al Regolamento id.
servizio dell'ex-Regno delle Due Sicilie, pensionato 10 novembre 1859

orfani di Rodolfo 1* sergento degli svizzeri al servizio Deereto id.
del già Regno delle Due Sicilie e di Castaldo Gio- 23 luglio 1858
vanna, pensionata

orfana di Giovanni, impiegato nel lotto di Palermo,
morto in pensione e della fu CaterinaRizzo,pens.

vedova del già capitano Alaestri Francesco, pensionato

già consigliere nella Corte d'appello di Torino
vedova di Motta avv. Luigi, già pretore al mand. di San
Teodoro in Genova

vedova di Berutto car. Dom., già ingeg. del genio civ.

già esattore delle contribuzioni dirette
già segretario di 1" classe al Ministerodelle inanze
già guardia di pubb. sie. presso il drappello di Parma
vedovadiLonguRafaele, già scrivano nell'ammin. delle

tasso e demanio
già applicato da 2· classe nel Min. dell'interno
già segretario mandamentale
vedova diGanzetti Giovanni, già cane-liiera alle pretora
di Cantû

già cancelliere presso la proturadi Cantù
giàesattore dei tribunali
già iog di 3. el. nel corpo del genio elvile con titoli e
onorificenze d'ingeA di 2· classe

già appuntato di pubblica sicurt2Ea presso la oompa-
gnia di Genova

vedova di Orioli Giacomo, già i*ragioniere nelPammin.
delle contribuzioni indirette di Parma

già segret. del Supremo trib. di 3" istanza
vedova di Lazzari Giovanoi, già cancellista nellynten-

denza delle finanze
già postiglione nella stas. postale di Valcimara

già consigliere nella sezione di Corte d'app. di Potenza

già postiglione nella sopp. stas. postale della Cascina
di Pecchi

ved. laprima, orfane le altre di Colognesi Antonio, già
giudice del trib. di appello a Bologna, in pensione

25 sennaio 1823 id.

Parmense id.
3 gennaio 1813
it aprile 1864 Id.

id. id.

R. Brevetto Sardo id.
21 febbraio 1835
14 aprile 1864 6 id.

id. id.
20 marzo 1865 4 íd.
14 aprile 1864 id,

id. Id.
fd. Id.
Id. id.

Id. id.
Id. id.

Dirett. austriache Id.

20 marzo 1865 Id.

Parmense Id.
2 luglio 1822
Direts. austriache id.

id. id.

Pontiicia 14.
3 aprile 1852
Tose. 22 nov. 1849 id.

R Decreto
14 aprile 1852
26 febbraio 1865 id.

Pontifiefe id.
I maggio 1828
28 giugno 1843

già postiglionatella soppressa stazionepost. di Milano
141.
id.
id.

soldato nel i3* regg. fanteria

già cancelliere mandamentale
Aià sotto capo ofûcina borghese di l' el. in disponib.
vedova del sergente nelle comp, veterani di Napoli, Si-
nopoli Francesco

già guardia nelle R guardie di S. M.
già veditore di 4" classe alla dogana di Napoli
già capitano nell'arma di cavalleria appi. presso il
comando del dip, milit. di Milano

già sottotenente nello stato magg. delle piazze
già soldato nel 13° fanteria
vedova di Berenini dott Ubaldo, già segretario di3" cl.
nella Direz, provin. delle tasse e dem. a Piacenza

orfano del pensionato toscano fu cav. Luigi Rosselmini
Ricciardi

figlio del fu Marcello e di Eleonora Tassinari ved. Mi-
maci, passata a seconde nozze

già capo calzolaio del 18" fanteria

soldato nel 13° regg. fanteria
soldato nel t• regg bersagheri
già postiglione nella sopp. stas postale di Mdano
già useiere della bibl. dei palazzi già fleah di Parma

già spazzino capo del palazzi già Reali in Parma
capitano nell'arma di fant. in aspett per rid.di corpo

ved. det magg. in rit. Rasioidi Mortigliengo cav. Enrico
già 2• teneote del disciolto esere napoletano in ritiro
vedova di Carlo Bianchi, già delegato di P. S. In Lucca

26 febbraio 1865 id.
id. id.
id. id.
id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.

id, id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

Tose. 22 nov. 1819 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
Id. id.

Parmense -
id.

2 luglio 1822
Toscana id,

22 novembre 1849
Id. Id.

27 giugno 1850 id,
7 febbraio 1865

id. id.
id. id.

26 febbraio i8ô5 id.
Parmense id.

12 dicembre 182ô
id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
27 giugno 1850 id.
26 marzo 1865 id.

Toscana id.
22 novembre 1849

(00 e 10 settembre 1865 darante la vedoranza deHa mad minorità
deiigti e stato nubile delW

660 m i aprile 1866

200 * - per uma sola volta.
200 • - Id.
2219 58 i aprile 1866

513 60 i citobre 1865
,

150 • - id.
886 72 i marzo I866

100 • - Id.
150 a - gg.
666 66 i aprile 1866 peraan! 7.

3200 e f 6 Id.

155 a 24 marzo 1866 durante redovansa.
153 27 17 settembre 1865 darante vedowsosa della madre, minore etàdel igli e stato nubile delle aglie.

374 • ifebbraiof866
|

3800 a i ottobre 1865

2250 e 16 maggio 1866
435 a td.
620 • i id.
165 a i aprile 18ô6

3200 e 15 id.
1314 a i maggio 1866
585 a 10 ottobre 1865 darante redovansa,

1010 e i6 febbraio 1866

174) e i maggio 1866
1386 e i aprile 1866
2666 e i marzo 1866
665 a i settembre 1865

475 e 13 maggio 1886
595 • t id. 1865
204 • 2 dicembre 1865 durante lo stato unbile e maritandosi sarà

loro pagata un'anasta della rispettiva
quota di pensione.

212 50 20 novembre !865. Id.

204 • 28 id. id.

255 • f7 aprile 1866 durante vedovansa.

1250 a 23 Id. id,

102 e 28 febbraio i866 id.

I53 a 27 IngIlo fß64 durante lo stato nubBe, e maritandosi le sarà
pagata un'anasta dipensione. a

340 m 17 novembre 1865 pel masabio ano all'etàdi 18 anni e per lafemmina durante 10 stato naMie, e mari-i le sarà þagata un'anaats di pen-
20 80 & agosto f 865 durante vedovansa.

225 . i marzo 1866 id.

287 28 30 dicembre 1865 id.

584 20 i3 settembre 1865 Id.

i39 23 it ottobre 1864 per 15 anni a datsre dal 3 febbraio 1861
giorno della morte del padre

'

97 74 i dicembre 1865 durante lo stato anMie, e maritsadosi le sarà
pagataun'annata dipensione.

370 77 it gennaio 1866 durante vedovansa.

5046 e 16 aprile 1866
547 a 19 marzo 1866 id.

800 e 28 aprile 1866 id.

3391 e i id.
2325 e i maW5io i866
180 e i aprile 1866
833 · - per una sola volta.

2700 a - id.
930 e i giugno 18ô5
533 e iOmarsof866 dumte

1600 m i id· a tutto 119 marzo 1866 giorno in eni si zese
3348 a i geanalo 1866 defunto.
5)$ 58 10agosto 1865

200 e i dleembre 1865

526 30 19 aprile 186ô durante vedo ata,U

2851 85 18 marzo 1860
432 10 10 id• id.

63 84 i dicembre 1865

2665 60 i maSElo 1866

250 a - per paa sola volta.

2553 60 28 aprile 1866 durante vedovansadellamadre e stato nobila
per le iglie.

250 e - per una solevolis.
150 e i novembre 1864
250 • - id.
250 m - 14.
666 66 i6 maggio 1866

960 m i ottobre 1865
960 a 16 gennaio 1866
188 33 28 novembre 1865 duratite vedokusa.

475 e 19 maggio 1866
420 a i ottobre 1884 di cui lire 359 02 a carles dello Stato e lire
2250 . t marzo 1866 60 98 a carico del maalcipio di Livotno",

1160 e 16 aprile 1866
666 66 16 maggio 1866
633 33 22 aprile i8ô4 durante vedovansa.

294 a i3 gennaio 1865 ano altetà di ABui Êf CD-piti.
384 50 13 dicembre 1865 ano al compimento dei 21'anne.

465 a 16 aprile 1866

300 e 16 maggio 1866
300 e i aprile 1866
100 • - per una sola volta.
398 79 i aprile 1866

317 04 id.
1849 91 i febbraio 1866

283 80 12 ottobre 1865 durante vedovansa.
340 m i gennaio 1865
218 40 2 aprile 1864 ¡g' (geng¿nggy



GAZZETTA 1]FFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA N° 180 --- Firenze, Sabato 4 Luglio 1868

Direzîoue compartiulentale del Belilauio e delle tasse sugli alliiri in Firenze
Afriso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 lug11o 1800, n. 8080, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 14 luglio corr. inuna delle sale della comunità di San Mitiiato, 5. Saranno anche ammesse le offerte per proeurs nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22
a resenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'mtervento di un rappresentante del- agosto 1867, numero 3852.

MMrazione Snanziaris, si ptocederà al pubblica incanti per l'gggiudicazione a favore dell'ultimo migliore oferente 6. Ncn si procederà alfaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
dei beni irifradesdiitb• 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo di aggiu-

COntlizlORI rinci all .
dicazione in conto delle spesa e tassedi trapasso,di trascrizione e d'iacrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
La spesa di stempa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

1. L'incanto sàrà tenuto a pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet•

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2,000 tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibili in tutti i giorni dalle ore
nelle tesorerie provinciali. 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'afficio del registro di San Miniato.
E deposito potrå essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gaareita Ufßcialedel 9. L'aggiudicazione sara definitiva enon saranno ammessi successivi atmenti sul prezzo di essa.

Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
8. La oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Avurtensa. Si procederà a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice pen. tose., degli art. 402, 403, 404 e 405 del Cod.

00118 acorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. pen. ital. contro coloro che tentassero di impedire la libertà dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di de-
4. La prima oferta in aumento non potra eccedere il mainiMNw fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. naro o conaltri mezzi si violenti che di frode,.quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Cod. stesso.

2 ŽË COMUME

in cui

sono situati i beni
a ai

4 e a

l
1004 1013 han Ministo

1003 790 e

1004 333 e

1005 334 a

1005 335 e

1007 433 e

1008 152 e

1000 184 •

1010 155 e

1011 182 *

1012 157 •

1013 183 a

1014 191 •

1015 192 •

1016 1098 •

f 017 10Ñ5 Ñ©Ñli

Ï018 fÑ •

1019 1097 *

1020 1098 •

1021 1099 e

1022 1100 *

1023 1102 •

8028 9 San Miniato

1025 1003 •

9026 1001 •

SUPERFICIE MINIMODESOB I Z I ONE DE I BEN I I DEPOSITO | PREZZO

T A L 0 RE DELLE OPFEKTE presuntivo
FROVEN I ENZA - in in ea one in aumento viv orte

Denominazione e natura misura legale antica misurt ESTmmfD

O TB 'iËe altri obill

4 s s i s s to il

Dal soppresso monastero del PP. Cappaccini, Un fabbricato ad uso di convento con chiesa annessa diviso in pianterreno e piano superiore i 35 80 a 8536 74 853 67 50 a

sotto il titolo di San Miniato Martire, in luogo situato sopra un'appezzamento di terrenocinto damuro, parteortivoe parte a bosco ceduo.
detto Casti6lione presso 8. Miniato

Dal beneizio o esppella di Sant'Andrea Ap. Un terreno lavorativo, vitato, pioppato, olivato, nel comune di S. Miniato distinto al catasto in 4 70 82 1399 88 6611 i3 664 it 50 m

nella chiest delle monache di Santa Croce sezione F particelle num. 336, 346 e 347 in isogo detto Montorso-Usppella nam. 462 casa,
di Empoli particelle num. 415, 446 esente. Orto olivato partic. num. 447. Terreno lavorativo vitato,

pioppato con viti giovani, partic. nam, dal 488 al 495. Rendits imponibile I.. 314 ô9.

Dal soppresso conventodel PP. Conventuall Una casa di num. 5 stanse in due piani detta essa di Reisiana . . . . . . . . . . . .
95 e if 17 25 f it 72 10

.
a

di S. Francesso in S. Miniato

Dal seminario vescovile di S. Miniato Una casa di piglonali posta in S. Miniato, via Castelvecchio n. 168, composta di tre plani . . a a 1281 07 128 10 10 •

DallamensaVescovile di 5. Miniato Podere con easa colonica nel popolo di S. Romano detto podete di S. Lorenzo a Giancheto i& 63 77 a i4321 70 i432 17 100 2243 66
composto di tre apptEEamenti di terrBRO B V2tla CGitura.

Come sopra Podere con casa colonica nel popolo di S. Michele Areaggelo a Montorso detto ilontorso, com- 15 68 03 a 20687 67 2068 76 100 1936 24
posto di vari appersamenti di terreno vitati, pioppati, olivati, boschivi, eee.

Dal soppresso ecurento del PP. Domenican! Un podere denominato Fortino in comunità di S.Miniato luogo detto Castiglioni. Compostodi & 15 25 a 9961 60 996 46 50 1011 65
di San Jacopo in S. Ministe 4 appezzamenti di terra pioppata, vítata, olivata, con casa colonica e capanne.

Come sopra Casa da pigionali in 8. Miniato ift via dellaCesterna composta al planterreno di 5 stanze, al l' 57 e

plano di tre stanze e al 2 piano di tre stanze. 18721 97 1872 19 100 2101 42
Come sopra Podere denominato Di Casale in comune di S. Miniato, popolo di Gotignana, composto di terra 22 97 il

lavorativa pioppata, vitata, olivata e nuda, ecc.
Come sopra Una casa con orto posta fuori di porta S. Rodolfo composta al pianterreno di i stanze, al l' 00 2 10 a

piano di 5 sl 2' di 3.

Come sopra Un podere detto L'Olivo con casa colonica e capanna dl cinque appezzamenti di terreno la- 8 55 02 a 11942 40 1191 24 100 1872 08
vorativo, vitato, pioppato eolivato.

Come sopra Una casa da piglonali in viaSant'Andrea composta al pian terreno di 3 stanze, al primo piano 00 1 21 a

di 2 e al secondodi 2 stanze con orto annesso.

Convento del frati di San Franeeseo in 8. lifin. Un appezzamento di terra sulla riva del fiume Elsa detto Marcignano,1avorativo nudo, vitato . 2 55 92 a 3685 18 368 51 25

Comosopra UnappezzamentoditerradèttoCaverne,1avorativo,vitatoeplopgiato . . . . . . . . .
00 49 23 . 96342 9634 10 •

Dal seminario dei chierici di S. Miniato Una casa posta in VIa dellaPiasia Š. Sebastiano al elvico n. 168 di 3 piani compreso 11 terreno. 00 03 00 880 a i532 26 153 22 10 •

Bal convento di $aata Caterina di Idrorno Un podere denominato 11 Leecioparte in pianura e parte in collina lavorativo, vitato pioppato, i6 00 &t 469377 a 34297 20 3429 72 100 ZÛ00 *

fruttato, bósehivo e prativo con sua casa colonica.

Come sopra Podere detto di Musciano parte in collina e parte in pianura, lavorativo, olivato e con sua casa i3 93 62 408409 a 20882 15 2088 21 100 1500 .
colonica ed annessi.

Cotnè sopra Un poderedetto Fornoli, arte in collina e parte in pianura, con terreni lavorativi, olivati e 3 20 55 94021 a 3648 80 364 88 25 300 a

pioppati ed in parte a bosco cedno e casa colonica.

Come sopra Podere detto di San Sebastiano, parte in collina e parte in pianura, lavorativo, pioppato, oli- 8 03 80 235757 e 10352 80 1035 28 100 260 m

vato e fruttato con sua casa colonica ed annessi.

Comesopra Podere detto di Muselanello,parte in collinae parte in pianura, in parte lavorativo evitato e 6 43 71 188790 a 6535 40 653 54 50 390 a

parte lavorativo nudo con sua casa colonica edannessi.

Comesopra Podere detto diPescaja, parte in pianura e parte in collina, lavorativo, vitato e pioppato con ii 86 85 848005 e 11887 73 1188 77 100 950 a

piccola parte tenuta a bosco ceduo con casa colonica ed annessi.

Comesopra Un poderedetto Masoria o La Villa-Pinnecio di terreno lavorativo, vitato e pioppato, olivato e 20 81 04 6f0298 a 36912 67 3691 26 100 2800 a

boseluvo con case coloniche e grandioso fabbricato civile per villa.

Da!!i alansa veseovile di 8. Miniato Podere detto di 5. Lorenzo a Giuneheto composto di un vasto tenimento di terra, lavorativo, 15 63 77 e 13319 30 1331 93 100 e

olivato, vitato, pioppato e parte a bosco attaduo con casa colonica, capanna ed annessi.
Uni PP. Conventuali di S. Frèneesco Nel popolo di S. ½retizo a Nocicchio una essa da pigionali detta di Reggiana di 2 piani suddi-• 00 00 95 a 787 02 78 70 10 m

di S. Miniato visa la 4 stanze.
Dalla mensa vesegrilediS, Miniato iodere detto di Montorzo con sua casa co!onica, capanna ed annessi diviso in sette appezza- 15 68 03 459833 a 21444 10 2144 11 100 a

menti di terra lavorativa, vitata, pioppata, olivata, ecc.

2238 Faenze, 20 giugno 1868. Il Direttore: CANTAMESSA.

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
al 18 Nage,io 1868

ATTIVO.
Effetticommerciali in portafoglio . . L. 17,133,027 82
Anticipazioni su pegni di oggetti pre
siosi

. . . . . . . . .L. 8,888,697 75
m di pannine. . .

. . > 1,098,707 a 10,114,418 75
m di metalli rozzi

. .
• 127,014 m

Id. sopra certineati di rendita italiana . • 9,497,571 57
Id.disemestridirendita . . . . . . .

• $36,891 50
Id. sopra pegni di mercanzie . . . . .

• 320,875 24
Credito sul Tesoro delloStato pernume-
rarlo immesso nella Zecca dal 1818
aliB62.

. . . .
.

. . .
. . .

.
. . • 1,440,778 84

Credito sullo stralcio della Cassa di ri-

sparmio . . . . .
. . • f i7,000 •

Credito verso la provincia di Napoli pel
premio dovuto sulle somme anticipite
dal Banco pel prestito nazionale .

. • 2,193,993 a

Altro verso la provincia di Bari per la
causa medesima . . . . . . . . . . • 585,888 24

Altrisopradiversi . . . .
.

. . . . .
• 974,i32 21

Quota delprestito nas. pagata dal Banco in
acquistodlL.f,562,590 . . . . . . .

• 27,144,926 84

Fondi pubblici per l'annua rendita di lire
208,671 To al presso del 2gennaio 1868 e 2,019,942 54

Cerlißcati della Tesoreria generale del-
I'annua rendita compless. di L. 2,316 25 73,864 61

Obbligazionimunicipali diNapoli diaanue
L. 15,448 75 al presso del 2 genn.1868 • 219,372 25

Immobili.
.

. . . . . . . . . . . . .
• 4,621,158 19

Mobill................» 94,97450
Numerarlo immobilismato

. . . . . . .
• 20,000,000 a

Numerario e big1.dellaBaneaNaz. esistenti
nelle cassediNapoli,Bari eFirenze. . • 28,80û,9f 3 TO

Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu-
merarioimmobilizzatoanormadell'arti-
colo 6 del regio decreto del i* maggio
f 866, ed esistenti nelleCasse delBanco,
oltregIl anzidetti. . . . . . . . .

. • 3,660,000 .

WABSITO.
Polizze e iedi di credito in circolazione L. 97,860,637 88
Libretti emessi dalla Olssa di risþarmio a 2,819,413 35
Conticorrentiadintefesse

. . . . . .
• 1,641,033 24

Biglietti somministrati dalla Banea Nazio-
nale n'sensi dell'articolo 6 del regio de-
creto del 1° maggio 1866

. . . . . . • 8,660,000 •
Capitale patrimonio ddlBanco . . . .

• 23,368,648 il

a

2196 Totale L. 129,349,732 89 Totale L. 129,349,732 89

Visto Visto Per copia conforme

B Bagioniere Generale Pel Direttore Generale L'Ispett. del sind. govern. Il ßegret. Gen.

AxToxxo Da Luck. Giorello. C. Balvi. G. Marino. I

SOCIETÀANONNA ITALIANA

AC0ulsTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI
i signori azionisti sono prevenuti che per deliberazione del Consiglio di

atomioistrazione in data 29 corrente è stato chiamato il terzo versamento
delle azioni in lire cinquanta (50) per ogni azione, che dovràessere efettuato
non più tardi del6iorno dieci (fD) luglio prossimo venturo. Sono quindi in-
vitati i signori azionisti a voler uniformarsi alla predetta deliberazione sotto
lecomminator.edi ehe negli articoli 10 e 11 dello statuto sociale.

Firenze, 30 maggio 1868.

Il Vice Presidente del Consiglio
jf. di Presidente

1856 March LUIGI NICCOLINI.

15 SOCIETÀ ANONDIA
DELLA

Strada Ferrata da llertara a Vigevano
La Direzione della Società essendo proceduta alla pubblica estrBEione di

n. undici obbligazioni del prestito della Società stessa, approvato con

regio decreto 18 fabbraio 1856, per la ventesimaquarta semestrale ammortir-
282Î0ne in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 dell'assemblen
generale degli azionisti, notifica che li numeri designativi delle obbligazioni
state favorite dalla sorte sono li seguenti:

1* Estratto n. 757 7• Estratto n. 1526

2• s » 63 8* * * 1379

3• » » 1697 9* » » 1407

4• m > 918 10• » » 1678

5° » » 2364 11° » a 1293

6• » » 1701

Che a partire dal giorno 6 luglio prossimo presso la Cassa della Società in

Vigevano e presso la Banca del signor cav. Giuseppe Antonio Cotta in Torino

sarà aperto il pagamento o rimborso del capitale nominaledelle obbligazioni
portanti li surriferiti numeri in ragione di L 250 caduna, mediante rimes-

slone delli corrispondenti titoli.
Che a partire dal detto giorno 6 luglio presso la Cassa e Banca suddette

sarà pure pagato, contro rimessione del relativo vaglia n. 25, alle obbliga-
dioni del detto prestito il semestre interessi scadente al f• luglio stesso,

in ragione di L. 5 47 eadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di cetit. 78,
tangente di ritenuta per la impostadi ricchezza mobile a termini delfart. 6

del regio decreto 28 giugno 1866, n. 3023.
Vigevano, addi 28 giugno 1868. l.A DIREZIONE.

Estratto di provvediniento Lanfranchini delli furono Pasqualee

reso dal tribunale civile di Jiltiano.
lena Por i, do li o

A mente delfarticolo 23 del vigente via dell'Unione, n 8, il tribunale ci-
Codice civile, sulle istanze di Rosa vale e correzionale di Mdano, con suo
Lanfranchini di Milano, rappresentata decreto 25 maggio 1868, rivestito di

dal signorarvocato Carlo Auraggieser- marca da bello da lire una annullata,
cente in questa città, per dichiarazio- ha ordinato, primaed avantiognicosa,
ne di assenza del nominato Antonio sieno, per mezzo del gignor pretore

del mandamento pritno di Milano, as-
sunta informazioni sull'assenza del

medesimo, estensivamente alla rico-

Enizione delle cause che hanno impe-
dito d'averne nut'tie.
Cið simanda,per pubblicazione, in-

serire per due volle, colfintervallo di
un mese, sulla Gazzetta Ufßciale del

Regno, per gli effetti dell'articolo 23,
citato Codice civile.
Milano,dalfufûciodegliuseieri pres-

so il R tribunale civilee correzionale,
addi 26 giugno 1808.

Uusciere
2!99 GUSEPPE SONANO.

Estratto il seatezza.

In nome di S. M Vittorio Emanne-
le 11 per grazia di Dio e per volontà

della nazione Re d'Italia.
Il tribunale civile e correzionale di

Firense, seconda sezione civile, omis-
sig, etc.
Previa la dichiarazione di contuma-

ela di tutti i convenuti, ad eccezione

di Serafino Baroneelli e del cav. Carle

Degli Ales-andri, e previo il rigetto
delle istanze ed eceezioni proposte
dal Baroncelli non che dell'eccestone
di nullità di citazione proposta dai

Luci;
Amtnette gli interrogatori contenuti

nelle sopra traseritte conclusioni de-

gli attori Luci, dichiarando che il con-
venuto Giuseppe Squilloni dovrà ri-
spondere a quelli di n. 1, 2, 3, 4, e che
deonvenuto SerafinoBaroncellirispon-
derà a quelli di n. 1, 2, 3, 5;
Ordina la comparizione delle parti

avanti 11 giudice signor DomenicoCar-

done, che viene delegato a ricevere le

risposte per stabilire il giorEO deglÌ
interrogatori;
Destina l'usciere Eugenio Meri per

la notilicazione della presente senten-
za al contumace 5quilloni Giuseppe e

ordina che a tutti gli altri contumaci
sia notificata la deliberativa della sen-
tenza stessa mediante inserzionenella

Gazzetta U[ßciale del Regno, conforme
fu praticato alseguitodiautorizzazio-
ne del tribunale per la loro citazione
ín giudizio;
Condanna il Baroneelli a favore dei

Luci nella metà dello spese dell'at-

tuale giudizio incidentale che non li-

quida per difetto di notula, riservais
l'altra metà rl definit=vo.
Cosl deliberato in Camera di consf-

glio della seconda sezione civile, li 28
marzo 1868.

L. Puccioni, vice presidente. -
D. Cardone, giudice. - L. Sa-
velli, giudice. - F. Giusti, vice
canceltere.

La presente senten2a è stata letta
dal sottoseritto a forma di legge que-
sto di7 aprile 1868.

F. Giusti, vice care.
Registrata a debito a Firetze il 13

aprile 1868, reg 22, n. 2160, da G. B.
61ani.
Per copia conforme, salvo eee.

2198 SEB AltGNELLT, €200.

Dichiarazione. 2247
Il sottoser:tto rende acto di avere

smarrito diverse cambiali con l'ordine
S. P. taio, ela data in biarco, le quali
da lui furono accettate amero comodo
senza ricevimentod'alcuna saluta ne -

l'anno 1866, e però diflida chiunque
le avesse ritrovate a restituirle al
detto sottoscritto, riservan tosi nel
caso contraria tutte le azioni che gli
possono competere anche in viacri-
minale.

Luisi or VlNCENZIO PERIltI

gia treffeaste di cwaie in Firense.

Errata-Corrige.
Nella citazione inserta nella Gar-

retta di ieri sotto il n. 2222 si legga
Pietro Couturier invece di Pietro Can-
turier.

POLVERE DI MAZADE E DALOZ
infalhbilarerhdistra-

8 78. gione delle Blatta, Sca-

('s a rafagÿio, Pmrtola, Bor-
- docch, Boja panagera,

Schiaco Penarol, Bab-
barota,Bagon
Contra are i 20 in

francobolli si spedisee
una setto'n con modo

t/B 60 di servirsene (franeo).
Si vende presso a

principali droghieriper tutta ltaita.De-
posito generale viadell't spedale,0.8,
seconda scala, J D. inTorino. 1936

FIRENZE. - Tip. EREDI BOTTA.


